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Soldati atatunFtenal ieri all'aerenerte di Ka hul fnfo Ap

Truppe straniere a Kabul oltre il 31 agosto per completare l'evacuazione? Non se ne
r tI •bei e t' n r 'c re e 1 11 i r'r

pur di fuggire: 20 le vittime. E il mullah Yacoob annuncia: nuovo governo vicino pagine 2-5

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

24-08-2021
1+2/3il manifesto

GIORNI CONTATI 
Talebani irremovibili
Entro ¡131 agosto
fine del fuggi fuggi
Bocciata l'idea di prorogare la permanenza delle truppe straniere
per ultimare l'evacuazione. «Sarebbe estensione dell'occupazione»

GIULIANO BATTISTON

RE Il tempo sta per scadere.
Chi deve fare le valigie, le fac-
cia in fretta e lasci il Paese.
«Non faremo deroghe». Dalla
posizione di forza che si sono
conquistati sul terreno mili-
tare, i Talebani alzano la vo-
ce: «Il 31 agosto ci aspettia-
mo che tutti i soldati stranie-
ri se ne vadano. Altrimenti sa-
rà considerata un'estensione
dell'occupazione». Così uno
dei portavoce del movimento
che, di fronte alle voci sem-
pre più insistenti su un possi-
bile prolungamento della pre-
senza dei soldati Usa per com-
pletare l'evacuazione, minac-
cia serie «conseguenze».
IL 31 AGOSTO è la data fiducio-
samente scelta dal presidente
Joe Biden per completare il ri-
tiro delle truppe a stelle e stri-
sce. Biden si aspettava un «riti-
ro responsabile», ma ora deve
ammettere che il processo di
evacuazione è difficile.

Senza giri di parole, un
gran caos, come testimonia-
no gli almeno 20 morti di que-
sti giorni all'aeroporto e le
scene quotidiane di dramma-
tica difficoltà a raggiungere i
voli che dovrebbero trasferi-
re gli afghani più vulnerabili,
perché considerati «collabora-
zionisti».
Da Londra, il primo mini-

stro Boris Johnson sembra in-
tenzionato a chiedere esplici-
tamente a Biden di restare

più a lungo. Anche la Francia
punterebbe a un'estensione.
Ma gli appelli a Washington
mancano il bersaglio: a Kabul
non comandano più gli ameri-
cani, comandano i Talebani.
Gli stranieri, che fino a poche
settimane fa minacciavano i
turbanti neri dicendo loro «oc-
chio a come vi comportate»,
potranno proseguire con le
evacuazioni soltanto affidan-
dosi alla loro benevolenza.

Ieri mullah Yacoob, figlio
del fondatore dei Talebani
mullah Omar e a capo della
Commissione militare, ha
assicurato che presto verrà
annunciato il nuovo gover-
no. L'attesa, spiega Yacoob,
dipende dal tentativo di da-
re ai cittadini un governo
forte e che «soddisfi le spe-
ranze, i sacrifici e rappresen-
ti tutti i segmenti della socie-
tà». Forse perfino gli interes-
si dei "panjshirì".
DALLA VALLE DEL PANJSHIR, il
figlio del comandante Masud
ha ribadito quanto già soste-
nuto giorni fa: siamo pronti a
combattere per difendere li-
bertà e sovranità afghane. Ma
preferiamo trovare una solu-
zione negoziale. Le dimostra-
zioni di forza di queste setti-
mane non impensieriscono i
Talebani. Che hanno ripreso
velocemente alcuni distretti
finiti nelle mani della "resi-
stenza", isolando ulterior-
mente la valle del Panjshir.
Gli studenti coranici sanno
che l'esibizione di muscoli de-

gli eredi dell'Alleanza del
nord è una partita mediatica,
interna ed esterna, per ottene-
re di più da eventuali finanzia-
tori stranieri e al tavolo nego-
ziale con i nuovi conquistato-
ri di Kabul, i Talebani.
Che puntano all'essenziale:
soldi, fede, istruzione. Ieri è
stata annunciata la nomina di
Haji Mohammad Idris come
governatore a interim della
Banca centrale. Un modo per
rassicurare il Paese, in fibrilla-
zione per la grave crisi econo-
mica.
E a due passi dall'Hotel In-

tercontinental, nell'enorme
sala governativa per gli incon-
tri della Loya Jirga, le assem-
blee di rappresentanza e deli-
berazione, si sono radunati
centinaia di mullah e religio-
si. Sul palco c'erano i mem-
bri della Commissione di in-
dirizzo religioso dei Taleba-
ni. Ai lati, i bandieroni bian-
chi con scritte nere degli stu-
denti coranici. Su una delle
pareti, curiosamente svento-
lava ancora il tricolore nazio-
nale, quello issato nei giorni
scorsi in segno di protesta
dai manifestanti a Kabul, Jala-
labad, Khost.

L'ultima volta che abbiamo
visitato la sala congressi era il
maggio 2019. Il presidente
Ghani, inimicandosi quasi
tutto l'arco politico, aveva vo-
luto tenere una Loya Jirga di
tre giorni. Cercava legittima-
zione personale e il via libera
per dialogare con i Talebani.

Oggi vive negli Emirati arabi
uniti e nel palazzo presiden-
ziale ci sono loro, gli studenti
coranici. Che pensano al futu-
ro: il responsabile della Com-
missione culturale, Abdul Ha-
lám Hemat, in un incontro te-
nuto al ministero dell'Istru-
zione ha promesso che i Tale-
bani creeranno un sistema
educativo senza precedenti.
L'ha definita una promessa,
ma per molti è una minaccia.
MOLTO PIÙ REALISTICA di quel-
le che arrivano da Washing-
ton, dove continua lo scarica-
barile. Ieri il segretario di Sta-
to Antony Blinken è tornato a
parlare dell'ex presidente
dell'ormai defunta Repubbli-
ca islamica, Ashraf Ghani, su
cui già Biden aveva provato a
scaricare gran parte della re-
sponsabilità del collasso isti-
tuzionale. Blinken ha ricor-
dato di aver sentito Ghani po-
che ore prima della disfatta
finale di Kabul e della sua fu-
ga dal Paese (qualcuno dice
con un bel malloppo). Gha-
ni gli avrebbe assicurato
che avrebbe «combattuto fi-
no alla morte», appena pri-
ma di fuggire. Peccato che
Blinken finisca per chiama-
re Ghani con il nome sba-
gliato: quello di Hamid Kar-
zai, anche lui presidente, ma

fino al 2014. E anche lui, co-
me Ghani, prima coccolato
da Washington, poi scaricato
perché poco malleabile.
GHANI È STATO davvero poco
malleabile. Ha tenuto il pun-
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to fino alla fine, anzi alla fuga.
Dopo mesi e mesi di insisten-
za da parte di Washington e
di altre cancellerie affinché si
dimettesse per dare vita a

quel governo a interim, di
transizione, che avrebbe for-
se evitato la presa del potere
da parte dei Talebani per via
militare, così velocemente.

Ma per farlo cedere Biden
avrebbe dovuto alzare la vo-
ce. Usare quella forza che og-
gi, a pochi giorni dal ritiro
completo, il presidente degli

Un soldato Usa sorveglia il muro di cinta dello scalo di Kabul fotoAp

Uneargoall'aeroportoatKabW Imbarcacollaborattorl afghani dell'esercito Usa fotoAp

Stati uniti minaccia inutil-
mente di usare contro i Tale-
bani, nel caso si mettano di
traverso durante il fuggi fug-
gi degli americani.

Governo vicino,
secondo il mullah
Yacoob. I turbanti
neri vogliono soldi,
fede e istruzione

A Washington
continua
lo scaricabarile
sugli afghani
della Casa bianca
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All'aeroporto il caos fa strage: 20 i morti. Nella sala
della Loya Jirga centinaia di religiosi in assemblea

L'Iran riattiva l'esportazione di gas a Kabul

Pochi giorni fa l'Iran ha ripreso l'esportazione di petrolio e gas
all'Afghanistan su richiesta dei Talebani, fa sapere l'Unione
delle aziende energetiche esportatrici di Teheran: «I Talebani
hanno mandato messaggi all'Iran dicendo "Potete continuare
l'export dei prodotti petroliferi"». A monte la decisione della
nuova autorità reggente a Kabul di tagliare dei 70% le tasse
sull'importazione di carburante iraniano, a seguito di un
aumento consistente del costo del carburante dovuto alla
fuga di moltissimi afghani dalle province via via occupate dai
Talebani. Che ieri hanno anche nominato il nuovo capo della
Banca centrale «per affrontare la crisi economica».

•Tourr,
il manifffito 

i 

GIORNI CONTATI
Talebani in »,«o h42ì
Entro 1131 agosto
finedel fuggi fuggi
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